
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sul voto segreto 

Alla Camera esplode l'opposizione di una parte della De 
Dopo il discorso del vicepresidente Bianco, l'ex ministro annuncia: 
«Motiveremo le modifiche al testo di maggioranza e saremo molti» 
Rodotà: col voto palese le lobby controllano meglio i parlamentari 

Rognoni: siamo dissenzienti 
non 

Tortorella: faremo 
un passo 
presso Cossiga 

GIOROIO FRASCA POIANA 

m ROMA. "Prevalga ne la 
maggioranza la fona del dia
telo rispetto alla tacile tenta
zione di proseguire sulla «r i 
da della rottura. Altrimenti 
San ne saremo colpiti noi ma 

•Parlamento, e voi netti In 
Primo luogo, colleglli della 
maggioranza. perché contro 
di voi e condotto l'attacco 
principale». Coti Uri alla Ca
mera Aldo Tortorella denun
ciando le pressioni che ai 
esercitano contro il Parlamen-

. tp e annunciando per questo 
un p a m presso il capa dello 
Stato. 

Quali I presupposti di que. 
ito «reno appello? (manto 
l'Intendimento di lavorare per 
un Parlamento «nuovo, pia 
(arte e p i libere; un governo 
serio e lotte può nascere solo 
da un Parlamento pienamente 
Inveitilo delle sue funzioni., 
Ma II rinnovamento del Paria-
memo non il può lare con I V 
minutane dèi pa/Menlari: 
•E ben ovvio che II jovemo è 
emanazione della Camera e 
dunque è Interessato al modo 

loro compiti e al loro doveri». 
Per questo, ha ricordato Al

do Tortorella, I comunisti han
no presentato proposte globa
li di ritorn» delle Istituzioni e 
del sistema politico, compresi 
I regolamenti parlamentari, e 
del melodi di votazione, (er
mo restando che si decidesse 
prontamente sulle questioni 
urgenti e anzitutto sulla que
stione finanziaria, 

Tortorella ha anche richia
mato il .«delicatissimo princi
pio» che dellnlsce il parla
mentare come rappresentan
te della nazione senza vincolo 
di mandalo: .Vi e certo, da 
conciliare liberta di coscien
za, aaieiia di vincolo di man
dato e possibilità di controllo 
sull'opera del parlamentare. 
Ma proprio perche delicatissi
mo problema, noi abbiamo 
posto II lem» di una giusta mi-
aura della regolamentazione IgOL, 
del Volo segreto, che tuteli co
munque l'intlerr 
del cittadini e non solo una 

del diritti 

parte di essi., Si obietta: Ce 
_ „ , , _ _ , , un accordo di governo da ri
dai loro .funzionamento, ma. spettare. Ma se lo stesso go-

' proprio In quanto .esso e , verno ha convenuto che era 
fwwMfollejdi una marno- utile apportare talunemodll-
rsnza, esso non è iràidròn» «he «la primitiva proposta, 

1 della maggioranza e Hon è lì non al vede perette al debba 
• padrone nel suoi singoli mem- negare all'Insieme del Paria-

bri, particolarmente nelle ma- mento e, In eiao al colleghi 
! ieri* che appartengono al i . c*lla-maMloraoi*,.di coro-
> eachulva respOnsaBilll* del plere un autonoma riflessione 

Parlamento.. Senza una • tale fl« * a I W r t W « J f t e r e d o n o , 

«orma In M R u r a cassa di ,̂ Perciò la giusta misura è 
risonanza dell'esecutivo, e la difficile e importante: .Perciò 
maggioranza In una assem- noi proponiamo di distingue-

' bici di annuitoli», re iti tema di voto tra tutta la 
E qui, subito, uno sgombra- materia riguardante I diritti del 

ré ti campo dagli equivoci tutti cittadini, le ri torme, ist tuzto-
'-",, « • pretestuoso nall, le modifiche istituzionali, 

' " e ciò che attiene più propria
mente al bilancio e al diversi 
tipi di «pesa, Se viene posta in 
pericolo l'autonomia e la li
berti del parlamentari, sia pu-
resolo come riflesso soggetti
vo di timore, allora e la liberta 
di tutti i cittadini che riceve un 
colpo». 

E qui una forte denuncia, 
sottolineata da ripetuti ap
plausi, di -un'altra concezione 
regressiva» e cioè quella st

agni discussione con Coppo- condo cui la «maggioranza 
«Siane, Il rinnegamento della politica ha da valere anche 
parola data davanti ai presi- •• come maggioranza sulle que-
Senti delle Camere e degli im- suoni istituzionali, e cioè sulle 
pegni «numi dd presidente regole che c| siamo dati in co-
dei" Consiglio In Parlimenlo J f f l f f i f f ' J S ^ ^ S , 1 0 ^ -
corrispondono non so o e I etiMl%pollUca e, più oltre, 
nonttnto «d una votont» di P « ' ] « a i » S ^ z a . . C e r -
primato Idi quesio o quel se- M ^ M S & f ì ™rtS,S 
gretario di partito quanlo.tb- & V & S ? d i S ? £ 
Smunto a riliuto di Oh con- " • ' ? J . K ™ j L I f f i L , i * 

strumentali, _ 
presentare il confronto che 
qui si svolge come te esso av
veniste tra chi vuole solo il vo
la palese e chi vuole solo II 
volo segreto.: le prime propo
ste di 'revisione del regola
mento e delle «ette modalità 
di votazione maturarono nella 
passala legislatura, proprio 
per iniziativa del comunisti. 

Quindi, «la ricerca dello 
•contro insensato e a tutti I 
cotti, il rllluto delle intese e di 

4tlutto*ldliuo 
Ironto reato'sul motivi reali 
delle difficolta di funziona
mento del Parlamento e più in 
generale sul modo di affronta
re il processo dì logoramento 
delle istituzioni democrati
che. Con il risultato di occul
tare, con la criminalizzazione 
del voto segreto, I) problema 
ciuciale che II nostro Parla
mento ha di Ironie: Il sistema
tico svuotamento delle Istitu
zioni democratiche rispetto al 

maggioranza e opposizione; 
ma con piena garanzia per l'u-
nae perl'altrae per la possibi
lità di trovare Una Intesa sulla 
definizione delle regole co
muni». Quindi, Il superamento 
di quelli Che sono stati chia
mati gli elementi consociativi 
•non ne nulla a che vedere 
con la rottura di ogni dialogo 
con le minoranze. Questa di
venta una pura e semplice lo
gica di sopraffazione e come 
tale va definita e combattuta.. 

«Se il teslo della maggioranza sari emendato, nessu
no potrà usare l'immagine spregiativa dei franchi 
tiratori, ma si dovrà parlare di dissenso dichiarato». 
Virginio Rognoni, ex ministro democristiano, com
menta favorevolmente l'intervento con il quale il suo 
collega Gerardo Bianco aveva annunciato in aula alla 
Camera il dissenso dal testo che limita drasticamen
te il voto segreto, concordato a palazzo Chigi. 

aiHOO DELL' AQUILA 

• a ROMA. Potrebbe risolver
si in settimana la spinosa que
stione della regolamentazione 
del voto segreto. Anche se la 
giunta della Camera ieri sera 
non ha iniziato a stendere il 
testo dei cosiddetti «principi 
emendativi, che saranno sot
toposti al pronunciamento 
dell'aula, sulla base dei 48 
emendamenti presentati per 
lo più dalle forze di opposizio
ne, ma anche da deputati de-
mocrisliani. La giunta e alata 
riconvocata per oggi dopo 
una lunga discussione pregiu
diziale. Il socialista Labriola 
ha affacciato l'idea di stravol
gere le procedure di votazio
ne In aula per bloccare ogni 
emendamento col gioco dell* 
astensioni da parte della mag
gioranza. 

È incominciata Intanto la 
discussione a Montecitorio 
sulle linee generali del proget
to di modifica del regolamen
ti. E appunto nel cono di que

sto dibattito che il vicepresi
dente della Camera, Gerardo 
Bianco, ha lanciato la sua cri
tica al disegno politico di «raf
forzare il potere esecutivo a 
scapito del Parlamento, attra
verso una forte riduzione del 
voto segreto. Non sarebbe In
vece - a suo modo di vedere -
un elemento di indebolimen
to del Parlamento e della de
mocrazia, un'estensione del 
voto' segreto «a tutte quelle 
materie nelle quali non fosse 
In gioco la stabilita dei gover
ni e II loro indirizzo program
matico approvalo dalle Came
re al momento dell'Investitura 
fiduciaria». La maggioranza, 
come abbiamo vitto, ha Im
boccala tutt'altra strada e gli 
spazi di autonomia delsìngoll 
parlamentari vengono seria
mente minacciati. «La storia e 
I regolamenti parlamentari -
ha concluso Bianco a questo 
proposito - non possono es
sere scritti fondandosi sul ca

rattere eroica degli uomini-
evocando la virtù del coraggio 
si sottovalutano té debolezze 
umane proprie della nonnaie 
vita parlamentare». 

Sul tema del -coraggio, dei 
parlamentari ha insistito an
che Stefano Rodotà, presiden
te del deputati indipendenti di 
sinistra. «Se c'è bisogno di fa
re appello al coraggio - ha 
detto - vuol dire che siamo In 
una situazione patologie». E 
a proposito della conclamala 
esigenza di trasparenza ha 
continuato: «SI dice che 11 vo
to palese risponda a principi 

di chiarezza e di trasparenza. 
Ma questo principio se ne tra
scina dietro un altro fonda
mentale: quello della riserva
tezza. La trasparenza non * un 
bene assoluto e tale non lo 
ritengono neppure I propo
nenti la proposta di modifica 
del regolamento, perché in
tendono mantenere lo scruti
nio segreto, ad esemplo, per 
le votazioni riguardanti perso
ne. E perché, allora, se è un'e
sigenza assoluta ti escludono 
le persone? A me e a chissà 
quanti cittadini, per etempio, 
potrebbe interessare molto di 

più sapere chi ha votalo per 
una persona indegna che non 
chi ha appoggiato questo o 
quell'emendamento di una 
legge». Rodotà ha anche ne
gato che il voto segreto favori-
tea le lobby. Queste ultime, al 
contrario, col voto palese 
possono controllare meglio I 
parlamentari. La verità è che 
si vuole semplicemente inde
bolire il Parlamento! 

Filippo Caria - capogruppo 
socialdemocratico - che solo 
24 ore prima aveva proposto, 
in polemica con I socialisti, di 
allargare l'area del voto segre
to anche alle leggi elettorali e 
costituzionali, e subito rientra
to nei ranghi. E non ha man
cato di rimarcare come i par
lamentari siano «Indicati dal 
partiti» e quindi tenuti «ad es
tere ad essi fedeli». Se del ca
so - ha aggiunto - potranno 
sempre affermare apertamen
te il loro dissenso. Caria non 
ha però aggiunto parola sul 
fallo che lo statuto socialde
mocratico prevede sanzioni 
nei confronti del parlamentari 
dissenzienti. In aula e interve
nuto anche II socialista Car-
dettl, primo firmatario del le
tto tu cui è stata raggiunta l'In
tesa della maggioranza. 

Tra gli altri hanno preso la 
parola Ieri 1 radicali Teodori e 
Melimi, ì verdi Mattioli e Rota 
Filippini, Il demoprolelario 
Franco Rutto. 

n Psi cerca trucchi ptòcedurali 
smentito. E Cra-xi attacca la lotti 

Stroncare ogni dialogo, neutralizzare il dissenso 
delle Camere, accrescere le difficoltà dentro la De. 
E cosi il Psi studia un «marchingegno», una trappo
la per I deputati della maggioranza. Un trucco im
praticabile però - fa notare la presidenza della 
Camera - secondo il regolamento. Craxi replica 
stizzito: «Le cose che dice Nilde lotti non stanno 
né in cielo né in tetta». E la linea dello scontro. 

F E D M I C O O I M M f C C A 

i r a ROMA. Titolo secco, sulla 
prima pagina di un quotidia
no: «Il marchingegno di Betti
no». Sotto, la spiegazione di 
come II leader socialista In
tenderebbe Intrappolare i dis
senzienti della maggioranza 
ed impedire l'approvazione di 
emendamenti che estendano 
l'uso del voto segreto. «Le op
posizioni non hanno la mag
gioranza assoluta dei compo
nenti della Camera, a meno 
che non vada in loro sostegno 
Il plotone dei franchi tiratori 
si spiega nel testo -, Con l'a
stensione il gioco è fatto. Di 
qui in avanti, Il voto diverreb
be «ipso facto, palese, e i ne
mici della trasparenza parla
mentare resterebbero intrap
polati al di sotto del quorum 
necessario, quei 316 voti che 
servono a modificare un rego

lamento-, 
Eccolo qui, dunque, «il 

marchingegno ' di Bettino.: 
obbligare i deputati della 
maggioranza ad un voto di 
astensione, un voto che è di 
fatto palese, visto che viene 
registrato sui tabulati ed appa
re sullo schermo luminoso 
dell'aula di Montecitorio. Ma 
mentre è tutto un interrogarsi 
sulla mossa socialista, ecco la 
sorpresa. La presidenza della 
Camera spiega che quel «teo
rema, è costruito sulla sabbia. 
Il foglio dattiloscritto, ventuno 
righe appena, comincia così: 
•A proposito di articoli di 
stampa... si osserva che la 
questione delle astensioni sui 
principi desumibili dagli 
emendamenti è stata mal po
sta..... «Il marchingegno di 
Bettino, ne esce a pezzi per

che i- spiega la nota - «I prin
cipi emendativi sono votati a 
maggioranza semplice La 
questione degli astenuti - vie
ne aggiunto - non ha alcuna, 
influenza, perché, «alla Carne-' 
ra gli astenuti non' vengono 
computati nel quorum di mag-

§loranza, ma soltanto ai fini 
el numero legale». Detto più 

semplicemente, applicare fa 
•trappola di Bettino, vorrebbe 
dire far approvare tutti gli 
emendamenti sottoposti al 
voto. 

A Montecitorio' rilutta 
prende il posto della tensione. 
•Vorrei sapere qualéJO strate
ga socialista che ha fatto la 
r risata., Ironizza Màriinazzo-

Minucci aggiunge: «ti "mar
chingegno diBettino. è cadu
to nel ridicolo prima ancora di 
muovere i primi passi*. Gerar
do Bianco nota: «La sua pro
posta non è praticabile in ba
se alle procedure adottate 
dalla Camera dal 1980 in poi*. 
Un coro, insomma. Al quale si 
aggiunge la critica di chi, al di 
la dell errore tecnico, mette 
sotto accusa l'operazione po
litica alla quale il Psi sembra 
voler puntare: «Si vuole il 
commissariamento della vo
lontà dei deputati della mag
gioranza che dovrebbero ma
nifestare la loro compattezza 
astenendosi dall'esercitare il 

diritto di voto., denuncia il vi
cepresidente del» Camera, 
Alfredo Biondi. 

E II Psi? Nelle file socialiste 
t i diffonde l'imbarazzo. La
briola, presidente della com
missione Affari costituzionali, 
dice: «Il chiarimento della lot
ti é molto opportuno, perché 
corregge informazioni giorna
listiche impreciae.. Ma non 
lutto lo stato maggiore sociali
sta pare disposto ad ammette
re il clamoroso errore. Quan
do nel pomeriggio Craxi arri
va in via del Còno dove ha 
riunito la segreteria, si infuria 
con 1 cronisti che gli chiedono 
un commento sui «chiarimen
ti. torniti dalla presidenza del
la Camera: «Quello che dice la 
lotti - replica - non sta né in 
cielo né in terra.. 

Per un paio di ore la segre
teria socialista discute il caso, 
prova a organizzare una dife
sa. Ma è tutto un ondeggiare, 
e la lìnea non é allatto precì
sa. De Michele spiega che «il 
problema é distinguere tra 
principio emendativo ed 
emendamento*. Claudio Mar
telli, eludendo il problema e 
non facendo più alcun riferi
mento agli emendamenti da 
votare, dice: «L'art. 64 della 
Costituzione stabilisce che la 
Camera adotta le norme rege-

! ^ . » k. i i i^r,V^ii«i«l«m» Sn<« imi ™ 5 » imrSr» k*. Dolati al d sotto de quorum emendamenti e stata mal pò- g oranza che dovrebbero ma- votare, oice: «L'art, OT oeua trucco i 
H t v u ^ e W e l k t ' l I K ^ W M f t a t o n ^ o r S necessario. quei 316 voti che tra..... «Il marchingegno** Sifestare la loro compattezza Costituzione stabilisce che la per far 
Idonl^mocrXWrispeSoal tale va dettalta e combattuta., servono a modificare un rego- Bettino, ne esce a pezzi per- astenendosi dall'esercitare il Camera adotta le norme rego- menti ap 

Questo il patto dei cinque su voto palese e segreto 
L'altra sera la Diunta Der il regolamento del Senato sa); 25 (il giudice precosti- di diritti etico-sociali protetti per il regolamento del Sena- della Costituzione: è com- dell'operi 
h f ^ m u a o T e n r ? ^ ulto » r legge); 26 (estradì- e garantiti dalla Costituzio- lo è che il voto segreto è am- preso nell'elenco della mag- gioranza, 
ta..yK£!o»fJin^^ zioneV 2rrresponsabilltà ne" la salute, l'istruzione, missibile soltanto per male- gioranza). essa sarà votata a sono arni 

lamentati a maggioranza asso
luta.. E Capri» cerca di smen
tire l'attacco al presidente del
la Camera: «Non inventatevi 
una polemica con la lotti che 
non esiste.. 

Tutto finito, dunque? Allat
to, perché il Psi già penta ad 
applicare il «marchingegno di 
Bettino* al voto finale sui nuo
vi regolamenti parlamentali. 
Si preparerebbe a chieder li, 
insomma, l'astensione della 
maggioranza su un testo che. 
modificato per l'approvazione 
di qualche emendamento, 
prevedesse troppe eccezioni 
al voto palese, un testo simile 
secondo il Psi dovrebbe esser 
respinto, anche te la conse
guenza sarebbe quella di 
mantenere l'attuale regola
mento. Il Pai non pare preoc
cuparsene, e infatti la questio
ne riguarda piuttosto De Mita 
che sarebbe costretto ad af
frontare la Finanziaria con 
l'incubo dei Iranchi tiratori. 
Martelli ammonisce: «Se la 
maggioranza vuole evitare di
visioni, trabocchetti, conso-
ciativismi e crisi, questa é la 
via maestra*. L'altra via tenta
ta dal Psi é ancora più sofisti
cata. Votare per parti separate 
il testo tinaie applicando il 
trucco dell'astensione solo 
per far cadere gli emenda
menti approvati. 

L'altra sera la giunta per il regolamento del Senato 
ha approvato Te norme per Te votazioni in aula, li 
testo che è passato riproduce l'intesa raggiunta a 
palazzo Chigi tra i partiti (De, Psi, Psdi, Fri e Pli) 
che sorreggono il governo. Analoga proposta è 
stata presentata alla Camera. Ma - secondo il patto 
dei «cinque» - che cosa si potrebbe votare a scruti
nio segreto e cosa palese? 

QIUSEPPE t. MENNELLA 

BB ROMA. L'Intesa che la 
maggioranza vuole Imporre 
all'intero Parlamento - pre
tendendo che siano Immo
dificabili i suoi contenuti -
limita il ricorso allo scrutinio 
segreto a casi tassativamen
te Indicati, relativi ai «rap-
r i r t l civili ed etico sociali.. 

si elencano alcuni articoli 
della Costituzione al quali 
una parte di questi rapporti 

sono riconducibili. Gli arti
coli citati sono: il 13 Qibertà 
personale); 14 (Inviolabilità 
del domicilio); 15 (libertà 
della corrispondenza); 16 
(libertà di circolazione); 17 
(libertà di riunione); 18 (di
ritto di associazione); 19 e 
20 (libertà religiosa); 21 (la 
libertà di stampa); 22 (capa
cità giuridica, cittadinanza e 
nome); 24 (il diritto di dife

sa); 25 (il giudice precosti
tuito per legge); 26 (estradi-
zione); 2 / (responsabilità 
penale e pene): 29 e 30 (di
ritto di famiglia); 31 (solo la 
parte relativa alla protezione 
della maternità e dell'infan
zia). 

In questa proposta - ri
spetto al primo testo impo
sto nella giunta della Came
ra - è stato aggiunto il diritto 
di famiglia, come voleva la 
De, e sono stati espunti due 
articoli della Costituzione 
del quali imprudentemente 
la stessa maggioranza non 
aveva valutato l'impatto po
tenziale. Si tratta dell'artico
lo 23 sulle prestazioni .per
sonali e patrimoniali, (quin
di anche il fisco) e dell arti
colo 28 sulla responsabilità 
dei dipendenti dello Stato. 

Basta una discreta lettura 
per notare l'assenza di gran

di diritti etico-sociali protetti 
e garantiti dalla Costituzio
ne: la salute, l'istruzione, 
l'arte, la scienza, l'insegna
mento. Mancano del tutto, 
inoltre, le materie economi
co-sociali alle quali la Costi
tuzione dedica un intero ti
tolo per tredici articoli. As
senti i rapporti politici, an
ch'essi tutelati dalla Costitu
zione nel suo quarto titolo. E 
non ci sono le questioni del
l'ordinamento centrale e pe
riferico dello Stato. Manca
no le leggi elettorali e di re
visione costituzionale. 

Qual è la logica che ha in
dotto la maggioranza ad in
cludere quei] esile gruppo di 
diritti riconosciuti dalla Co
stituzione e ad escluderne 
invece la più gran parte? 
L'argomento davvero singo
lare utilizzato nella giunta 

per il regolamento del Sena
to è che il voto segreto è am
missibile soltanto per mate
rie che non interessano... il 
programma di governo. I re
golamenti, dunque, come 
una specie di appendice del 
programma di Ciriaco De 
Mita. Questo argomento 
purtroppo è stato usato da 
un senatore già presidente 
della Corte costituzionale. 

Intorno al voto palese -
come se non bastasse la rigi
dità della norma imposta - è 
stata predisposta un'ulterio
re rete di sicurezza preve
dendo che in nessun caso è 
consentito lo scrutinio se
greto sulle norme di spesa. 
Cosicché se una legge vuol 
garantire ai più poveri la di
fesa in giudizio o vuole assi
curare la riparazione degli 
errori giudiziari (articolo 24 

della Costituzione: è com
preso nell'elenco della mag
gioranza), essa sarà votata a 
scrutìnio palese nella norma 
che vuole assicurare i (ondi 
indispensabili. E a scrutinio 
palese si voterebbe anche 
uno spostamento di risorse 
dalle agevolazioni fiscali ai 
petrolieri alla difesa dei me
no abbienti Casi di questo 
tipo, ovviamente, se ne po
trebbero citare a centinaia 
per spiegare l'arbitranetà e 
la contraddittorietà delle 
scelte della maggioranza. 

Nelle file democristiane 
c'è imbarazzo. Lo testimo
niano le assemblee tenute 
l'altra notte da senatori e de
putati (e i primi voti alla Ca
mera). Ma un segnale è 
emerso anche nella giunta 
di palazzo Madama. Per 
sdrammatizzare il senso 

dell'operazione della mag
gioranza, alcuni dirigenti de 
sono arrivati a sostenere che 
l'interpretazione delle nuo
ve norme regolamentari ren
derebbe possibile dilatare i 
casi di ricorso alto scrutinio 
segreto. Una tesi un po' az
zardata. infatti, la proposta 
della maggioranza non fa al
cun nfenmento ai principi 
generali della Costituzione 
che, poi, son quelli che tute
lano come diritti anche le 
nuove questioni che sorgo 
no con lo sviluppo e il pro
gredire della società. Soltan 
to tre esempi; la liberazione 
della donna, l'informatica, 
l'ambiente. Non è un caso, 
allora, che nella proposta 
dei cinque partiti di governo 
la parola libertà non compa
re mai. Una soluzione, dun
que, oltre che restrittiva, ar
retrata. 

La Malfa: «A me 
interessa solo 
il voto palese 
sul bilancio)» 

Il segretario repubblicano lascia intendere che ottenere lo 
scrutinio palese sulle leggi di spesa e di bilancio sarebbe 
già un buon successo. «Per noi - dice Giorgio. La Malia 
(nella foto) - é questo il punto fondamentale.. Sul resto ti 
può discutere: ma, fa capire La Malfa, non è proprio II caso 
di seguire il Psi sulla via dello scontro. Tanto più che In 
casa de i malumori sembrano desiati a crescere. «Per 
quanto riguarda le leggi elettorali - aggiunge Infatti - per il 
Pri è preferibile il voto palese. Tuttavia non ne facciamo 
una questione di principio*. «E se ciò - conclude - potette 
servire a ricompattare la maggioranza, saremmo disponibi
li a discuterne*. 

PerAndreottt 
è «semplicistico» 
limitarsi 
ai regolamenti 

Dalla sua tradizionale tribu
na tuWEuropeo Giulio An-
dreotli interviene sul «diritti 
e doveri» dei parlamentari, 
che mal si conciliano con 
•'•esistenza obbligante* del 
partiti. Risolvere quella 

^ m m m m m problema, prosegue Art-
dreotti, «soltanto modificando I regolamenti parlamentari» 
é «singolare' ed é legno di «semplicismo». «La retpontabl-
lltà della persona - ti chiede 11 ministro degli Esteri - è 
annullata o é affidata solo a meccanismi disciplinari? Qua» 
sono i margini di scelta del libero elettore?», Andreottl non 
risponde, ma, com'è spetto sua abitudine, Insinua qualche 
dubbio. In ogni caso, conclude, Il dibattito è aperto, « va 
affrontato senza pregiudizi, «né In un tento né nell'oppo
sto.. 

I deputati de 
potranno essere 
«obiettori 
di coscienza» 

L'assemblea del deputati 
de, riunita l'altro Ieri notte, 
ha creato una nuova figura 
di parlamentare: 
l'.oblettore di coscienza*. 
Convocata, come già quella 
della settimana scortai per 
tranquillizzare i ptrtaman-

tari in vista della drastica limitazione del volo segnilo, la 
riunione ha visto anche la presenza di Ciriaco De Mita. Il 
presidente-segretario ha fatto appello al «sento di respon
sabilità.. visto che «nei passaggi delicati non batta la disci
plina*. De Mita ha aggiunto che il voto palese .tallona 11 
ruolo del sìngolo parlamentare, chiamato a motivare II tuo 
eventuale, legittimo dissento.. E proprio sul «diritto al dis
senso. l'assemblea ha approvato, su proposta di Pino PI-
sicchìo, una norma Ohe coniente al deputati di votare In 
modo diverso dal gruppo tenta subire «sanzioni.. De Mita 
ti è spìnto oltre: potrebbero essere I gruppi parlamentari 
ad «autogestire* le candidature. Acqua sul fuoco anche n 
proposito della battaglia parlamentare in cono: Virginio 
Rognoni ha voluto precisare che I deputati «rifiutano di 
considerare il passaggio in aula legato a contrapposizioni 
pregiudiziali.. 

E i senatori de 
criticano 
la «fretta» 
della Camera 

Mentre alla Camera ti riuni
vano i deputati, a palazzo 
Madama anche I senatori 
de tenevano la loro assem
blea. Clima un po' t e » (la 
Giunta per II regolamento 
•vwa appena approvato un 

1 tetto che contraddiceva *t 
aperture manifestate poco prima dalla Metta De), discus
sione animala. I senatori, a quanta si é appreso, hanno 
condiviso la «lima morbida» praticala da Nicola Mancino, 

ccotttoi 
impazientai. E &wenlca Rosati aggiui)i*i«A!chHra«»ctl 
patti di maggioranza al deve rispondere che «tal prende
vano la ricerca di ampie convergenze con le minoranze, 
alle cui posizioni, quando ti tratta di regole, va riservata 
una speciale attenzione*. 

Spadolini 
auspica 
nuove 
convergenze 

Giovanni Spadolini propo
ne un'interpretazione «mor
bida. dell'Intesa raggiunta 
l'altra sera nella Giunta per 
Il regolamento de) Senato. 
Non si tratta, dice Spadoll-
ni, delimito di uno icontro 

— — ^ — ^ — «muro contra muro». Al 
contrario, al di l i del voto anale si sono raggiunte «conver
genze e punti di confronto e di contatto» di cui ti dovrà far 
tesoro In vista del dibattilo in aula, che san Improntato -
si augura il presidente del Senato - ad uno «spirito di 
concreta collaborazione, pur nella ineliminabile dialettica 
delle diverse posizioni*. 

Il Msl ironizza: 
« 0 aveva 

Sia pensato 
lussolinl...» 

Il Mai, osserva Franco Fran
chi, «non avrebbe potuto 
immaginare che il regime-
democratico sceglieste 
proprio la ricorrenza del 
SO» anniversario dell'lstitu-
zione della Camera del la-

" " • ^ • ^ ^ ^ " " " • ^ ^ ^ sci e delle corporazioni per 
riproporre la storici soppressione laicista del voto segre
to*. Il voto segreto, sostiene Franchi, fu abolito perché, 
come disse Mussolini, «non trova più giustificazione nel
l'ordinamento fascista*. Ora, aggiunge Franchi, lo si vuole 
togliere di mezzo per «imboccare fa strada della " fan 
adulta" della democrazia*. Ma se cosi stanno le cose, 
conclude ̂ parlamentare neofascista, «si deve dedurre che 
Mussolini quella strada l'aveva imboccata con clnquan-
t'anni di anticipo*. 

F A M I Z I O RONOOUNO 

Palazzo Chigi 

Manzella 
segretario 
generale 
at» ROMA. Il professor An
drea Manzella e stato nomina
to da De Mita segretariogene-
rale della presidenza derCon-
slglio. Cinquantacinque anni, 
sposato, due figli, il professor 
Manzella ha già ricoperto altri 
incanchi in campo politico e 
istituzionale: capo dell'ufficio 
legislativo del ministero del 
Tesoro (1980-1981), capo di 
gabinetto della presidenza del 

onsìglto (1981-1982), consl-
Sliere giuridico del ministero 

ella Difesa (1983-1987), 
consigliere giuridico del presi
dente del Senato 
(1987-1988). Consigliere dì 
Stato dal 1980 al 1987, Man
zella all'inizio di quest'anno é 
passato alla carriera universi-
lana come docente di diritto 
costituzionale e parlamenta-

Donat Cattili 

«Con De Mita 
la Dee 
vertìcista» 
• • ROMA. Carlo Donat CU-
Un rilancia l'offensiva sul dop
pio incarico di De Mita: presi
dente del Consiglio e segreta
rio della De: «Lo sdoppiamen
to - dice - non si conquista 
senza sofferenza anche te 
nessuno deve caricarla dì po
lemica, rancore e recrimina
zione.. Ma intanto il leader 
della corrente «Fonte nuove» 
accusa il vertice di aver fatto 
diventare il partito «vertìcista, 
personalizzato, padrone e 
schiavo dei mass media assai 
più che delle Idee e dei valo
ri*. I problemi congressuali 
sono stati affrontati ieri dal mi
nistri e dai componenti della 
Direzione che sì riconoscono 
nella sinistra de. 

l'Unita 
Giovedì 

29 settembre 1988 


